RELAZIONE  CONCLUSIVA  A  DOCUMENTAZIONE  

DEL  PROGETTO  DI  SCRITTURA  CREATIVA  :"I FULÉSTA DE BOSCH".

Anno Scolastico 2013/2014                                      Scuola Primaria “G. Pascoli”-Gambettola

Classi coinvolte: 5^ A-B-C-D-E

Destinatari: 112 alunni, di cui 7 con handicap e 20 stranieri. Le 10 insegnanti  coinvolte sono state     quelle dell'area linguistica e le insegnanti di sostegno presenti nelle classi.

Il lavoro e' stato realizzato con la collaborazione del narratore- fulèsta  Sergio  Diotti 

del Centro Teatro di Figura: "Arrivano dal mare".

Il Progetto ha avuto come fonte di ispirazione , il poeta- scrittore, sceneggiatore Tonino Guerra con i suoi “luoghi dell'anima”, presenti nel paese di Pennabilli.  

Partendo dall’osservazione del proprio paese “E Bosch” e dei suoi luoghi più “evocativi”:

“Al Muntagni de Fer”, “ E Monument de Strazer”, “E Sicatoio”, “La Stamperì”, “ E Teetar int’e Cumoun”, i bambini hanno potuto scoprire e riflettere sulle radici storiche del proprio territorio, hanno esplorato, incontrato e prodotto elaborati creativi.

SCANSIONE TEMPORALE

Prima fase ( Da ottobre a dicembre’13: attività di classe e/o classi aperte )

I LABORATORI DEL RACCONTO:  

Attività:

· Incontro con l’autore Alessio Di Modica / Area Teatro( Siracusa) in occasione del Festival “Arrivano dal mare”: racconto di storie estrapolate dalla narrazione degli abitanti del paese di Augusta ( Sicilia).

· “Incontro con Tonino Guerra : letture di opere ( poesie, racconti , biografia, autobiografia, immagini grafico-pittoriche dei suoi personaggi più caratteristici,...)

· “I Luoghi dell’anima”: studio del territorio di Pennabilli, il paese dal quale Tonino Guerra trasse ispirazione.

· Viaggio di istruzione a Pennabilli: visita ai “luoghi dell’anima”, all’Associazione-Museo Tonino Guerra, incontro nel Teatro con il narratore -fulèsta Sergio Diotti.

· Riflessioni individuali e collettive per iscritto e oralmente.

· Ispirandosi ai protagonisti dei racconti di Tonino Guerra...produzioni scritte in prosa e in rima, individualmente, in coppia e/o di piccolo gruppo.

· Brevi e semplici elaborati poetici.

· Studio dei personaggi dell’immaginario –grafico di Tonino Guerra ( personaggi ripresi in stampa su tela dalla Bottega Pascucci di Gambettola).

· La tecnica dello schizzo e i personaggi disegnati e dipinti dal poeta Tonino.

· Dai personaggi di T:Guerra, i bambini traggono ispirazione per la realizzazione pittorica su pannello di tela, di un tema natalizio.Questo il titolo: “Lo sguardo di Tonino Guerra incontra la magia del Natale”.

· L’ispirazione continua ed i bambini costruiscono individualmente (con polistirolo ): l’albero delle farfalle”.

* Momento di formazione ( gennaio-febbraio’14)

Le insegnanti hanno incontrato l’esperto di Teatro Sergio Diotti. Tre sono stati gli incontri sull’utilizzo evocativo degli stimoli provenienti dal territorio: ambienti, persone, oggetti, sonorità,...

I docenti sono stati coinvolti in esercitazioni pratiche, visione di filmati, letture,...

Seconda fase ( Da febbraio a maggio’14: attività svolte in classe e nel territorio )

I LABORATORI DEL RACCONTO:  

Attività:

· "La muntagna de fer": letture e ricerche sulla storia del paese di Gambettola (E Bosch), tecnica dell' appunto, disegni, schizzi, uscite sul territorio, interviste, testi creativi, descrizioni, letture e racconti orali in scena. Tecniche di scrittura creativa: binomio fantastico, abbecedario, testo biografico e autobiografico, micro e  macro storie, filastrocche in rima.    
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· "E monument de strazer":  letture e ricerche sulla storia del paese di Gambettola  “E Bosch”, tecnica dell' appunto, disegni, schizzi, uscite sul territorio, interviste, testi creativi (produzioni in rima e non, limerick), brain storming, descrizioni, produzioni scritte individuali e di piccolo gruppo ( da storie vissute a storie verosimili di straccivendoli). Rappresentazione grafico- pittorica delle sequenze del racconto,  tecnica del ritratto nelle rappresentazioni grafico-pittoriche, le tecniche degli artisti di strada: il “treppo”, e l’“imbonimento”,  ricerca di costumi "stravaganti" indossati dai cantastorie, i "Raccontastorie" in scena accompagnati dalla musica di un antico organetto.
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· "E sicatoio": letture e ricerche sulla storia del paese di Gambettola (E Bosch), ricerca sulle fasi di lavorazione del tabacco come avveniva un tempo, tecnica dell' appunto, disegni, uscite sul territorio, interviste, testi creativi (produzioni in rima e non, limerick, haiku...), descrizioni, produzioni scritte individuali e di piccolo gruppo ( da storie vissute a storie verosimili di tabacchine e fuochisti), la tecnica dello schizzo estemporaneo dal vero, ritratto di tabacchine al lavoro, drammatizzazione di una giornata nel tabacchificio de Bosch, ricerca di aneddoti, storie di vita in fabbrica, ricerca di oggetti e costumi dell'epoca passata, racconto orale in scena. 
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· "La Stamperì"

      Visite alla Stamperia Pascucci : 

1° visita : momento libero di esplorazione con uso di macchine fotografiche,  tablet, videocamera.

2° visita : il lavoro della stamperia, interviste ai protagonisti .

3° visita:  la storia della stamperia, intervista a Riccardo  Pascucci. 

Dopo ogni visita , in classe e' seguito il lavoro di scrittura  creativa: partendo dalla realtà (quindi riscrittura dell' intervista e visione della documentazione) si e' passati al momento del "sogno"

      con filastrocche, parti recitate, poesie, musiche,... legate anche alla figura di Tonino Guerra 
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· "E Teetar int’e Cumoun"

Interviste all' assessore Maestri sulla storia del Teatro Comunale di Gambettola. Visione di    filmati sul paese durante la Seconda Guerra Mondiale. Raccolta di appunti e notizie,  utili per la stesura del copione teatrale. Prove di recitazione e drammatizzazione. Uso adeguato della voce  e del gesto per migliorare l'espressivita'.
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Socializzazione dell' esperienza dei "Laboratori del racconto".

Partendo dalle esperienze vissute nei 5 Laboratori del racconto, gli alunni-fulésta, in una sorta di spettacolo itinerante, hanno proposto al paese de “ E Bosch”  i propri elaborati, presentati con modalità diversificate: il racconto, la drammatizzazione, la recitazione, la lettura, la grafica,...

I diversi momenti degli spettacoli, realizzati nella giornata del 28 Maggio’14, sono stati documentati  con riprese filmiche, con fotografie.

Altra documentazione raccolta durante lo svolgimento delle attivita' laboratoriali :

fotografie, brevi riprese, schizzi, appunti , interviste, elaborati scritti individuali e collettivi in rima e non, ritratti grafico-pittorici di straccivendoli, brain-storming, pannello natalizio in tela con personaggi dipinti, ispirati a Tonino Guerra, costruzioni in polistirolo, forme di scrittura creativa: gli oggetti "parlano”, i colori e le forme delle farfalle di Tonino Guerra, un copione teatrale. 

Obiettivi raggiunti del progetto:

1. Saper ascoltare e cogliere le proprie emozioni, i ricordi e i sentimenti;

2. Saper riconoscere nello spazio e nel tempo i percorsi che hanno formato la nostra storia personale e collettiva;

3. Stimolare in ciascuno il desiderio di portar fuori i propri vissuti personali;

4. Riuscire a raccontare agli altri i propri vissuti, partendo dalle tracce che il nostro territorio offre;

5. Rendere la scrittura un’attività piacevole e uno strumento d’espressione del proprio mondo;

6. Accrescere la sensibilità personale nel gustare i vissuti altrui in modo empatico;

7. Motivare all’espressione scritta utilizzando stimoli visivi, uditivi, letterari, …;

8. Superare l’impatto con le richieste scolastiche più comuni e scontate;

9. Giocare e divertirsi con le parole e con materiali di vario tipo;

10. Accrescere le capacità espressive sia di narrazione che di scrittura, ricercando un proprio stile comunicativo, al fine di rinforzare la consapevolezza di sé e la propria autostima;

11. Sviluppare la consapevolezza e la padronanza nell’uso di diversi linguaggi;

12. Incentivare la produzione scritta partendo dalle storie lette e testimonianze ascoltate;

13. Produrre testi scritti e storie illustrate dai bambini/ragazzi;

14. Affinare il senso critico: comprendere, appassionarsi, riflettere;

15. Migliorare l’integrazione di tutti i bambini, in particolare di quelli che presentano difficoltà di vario genere.

Ricaduta della didattica 

*... sugli alunni

Il Progetto attivato ha stimolato negli alunni un atteggiamento positivo di ricerca e cooperazione.

Ogni alunno si è confrontato con le proprie potenzialità e capacità, sia a livello relazionale, che organizzativo; infatti, la gestione di tutti i materiali prodotti in itinere, ha offerto ad ogni bambino la possibilità di affinare le capacità di raccontare, esprimersi, in un contesto più ampio della singola situazione-classe, avvalendosi di una terminologia calata nel contesto socio-culturale del proprio paese, con richiami linguistici dialettali.

Inoltre, la possibilità di esprimere la propria creatività a diversi livelli, a cominciare dal racconto a viva voce ed in presenza di pubblico, fino a coinvolgere varie forme di poesia e di scrittura, supportando il tutto con rappresentazioni grafico-pittoriche, ha offerto ai bambini grande soddisfazione e consolidamento della propria autostima.

Nel percorso, il riferimento continuo ad un bagaglio di emozioni umane, che via via assumevano dignità di racconto e di passaggio alla memoria, hanno attirato la curiosità degli alunni, tanto da essere rivissute empaticamente.

Il percorso ha visto i bambini rivestire un ruolo centrale, anche nelle situazioni di difficoltà;

protagonisti sono stati tutti i bambini coinvolti nella valorizzazione delle diversità di abilità e di provenienza linguistica.

*... sui docenti

I docenti coinvolti nel Progetto hanno visto accrescere ed arricchire il proprio patrimonio di conoscenze legate alla storia del territorio con i suoi personaggi più o meno illustri che, con le loro attività hanno dato il benessere e l’agiatezza ai Gambettolesi di oggi.

Hanno riscoperto la “ bellezza “ e l’unicità del dialetto di Romagna e di alcune sue espressioni particolarmente efficaci in diversi contesti.

Hanno constatato che, l’operatività, l’espressività, caratteristiche dei laboratori, hanno agevolato gli apprendimenti e potenziato l’autostima anche di quei bambini, che solitamente incontrano difficoltà a livello cognitivo.

*... sul territorio

L’esperienza vissuta ha visto gli alunni coinvolti in un’attività di ricerca e di ricostruzione storica, i cui testimoni, presenti sul territorio, hanno avuto un ruolo determinante. La disponibilità degli intervistati, il loro coinvolgimento e la loro collaborazione hanno fatto ben comprendere ai bambini quanto sia fondamentale nella crescita di ciascuno la sinergia di tutte le agenzie educative: famiglia-scuola-territorio. 

L’esperienza, inoltre, ha fatto emergere, in modo significativo, la funzione culturale dell’istituzione scolastica, che ha ricordato al territorio ed ai suoi abitanti, le proprie radici storiche, facendo riemergere la memoria collettiva, indispensabile per meglio comprendere, il nostro tempo presente.

Gambettola,  8 giugno2014
                                                               Le insegnanti delle classi V

